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Introduzione all’Anthurium 
 
L’Anthurium appartiene alla famiglia delle Araceae (Alocasia) Si tratta del genere più diffuso 
di questa famiglia e comprende specie come l’Anthurium andreanum e l’Anthurium 
scherzerianum. L’infiorescenza dell’Anthurium andreanum è caratterizzata da una spata con 
al centro uno spadice più o meno dritto, mentre nell’Anthurium scherzerianum lo stesso 
spadice presenta forma tipicamente a spirale. Ogni ascella delle foglie può sviluppare 
un’infiorescenza. Le foglie dell’Anthurium scherzerianum si presentano leggermente più 
ruvide dell’Anthurium andreanum. Allo stato naturale, gli esemplari di Anthurium sono 
caratteristici delle zone ombreggiate della cordigliera delle Ande in America Centrale e del 
Sud. 
 

  
Anthurium scherzerianum Anthurium andreanum 
 
Materiale vegetale  
 
Il materiale vegetale può essere fornito in molteplici modi, anche se come norma generale, 
quanto più piccola è la pianta tanto maggiore è l’attenzione che bisogna prestarle. 
 

 
Micropropagazione in vitro Innesti (6-10 cm) Vasi di 7 cm (10-15 cm) 
 
Micropropagazione in vitro (coltivazione di tessuto vegetale) 
Le piante vengono prodotte a partire dalla coltivazione di tessuto vegetale che il laboratorio 
pianta in contenitori di plastica. In ogni contenitore possono essere piantate da 30 a 40 
piante. La sostanza nutritiva (costituita da agar esente da antibiotici) contiene carbonio, 
questo per agevolare la radicazione. Alcuni paesi non consentono l’importazione di piante 
ottenute con il sistema della micropropagazione, questo talvolta può essere dovuto proprio al 
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colore del substrato di coltura, che, in alcuni casi si presenta nero per la presenza del 
carbonio in esso, in questi casi, Anthura è in grado di  fornire le piante, coltivate su substrato 
il cui colore è assolutamente trasparente, ossia bianco. 
 
Propagazione per talea 
L’Anthurium può essere prodotto anche a partire da microtalee, questo sempre  quando le 
norme fitosanitarie lo permettono. Le talee si prelevano dagli apici delle piante in coltivazione 
con piccole porzioni di tessuto vegetale e si trasportano in un contenitore di plastica senza 
agar. Da un punto di vista botanico, queste piante sono identiche alle piante madri da cui 
provengono, anche se spesso possono essere più grandi e robuste di queste ultime. 
In definitiva per far sì che tanto la coltivazione delle piante madri quanto le talee prodotte 
diano risultati positivi, il coltivatore dovrà possedere una vasta esperienza, sia nella cura, che 
nella crescita di questo materiale vegetativo, in quanto è estremamente difficoltoso gestire 
questo sistema. I coltivatori che non hanno l’esperienza giusta corrono il rischio di perdere 
diverse piante prima ancora di radicare. 
 
Innesti 
Gli innesti vengono prodotti dalla coltivazione di due talee immesse in oasi (schiuma di 
polifenolo) o in torba quali substrati di coltivazione, questo fino a quando le piante non 
raggiungeranno i 6-8 centimetri di altezza. Queste piante saranno 4 volte più grandi rispetto 
a quelle prodotte con gli altri sistemi di propagazione. Le piante innestate non possono 
essere trapiantate direttamente nei vasi definitivi (> 14 cm). Prima di procedere al loro 
trapianto, si raccomanda di farle crescere per un certo tempo in vasi di 7-9 cm in condizioni 
ambientali adeguate e, possibilmente, in una serra adatta alla propagazione. 
 
Vasi di 7 cm (10-15 cm) 
Le piante innestate devono essere piantate in un vaso di 7-9 cm con torba a granulometria 
grossa e qui devono essere lasciate per circa tre mesi fino a raggiungere  i 10 - 15 cm di 
altezza. Mentre le piante in vaso di 7 cm possono essere trapiantate direttamente in un vaso 
definitivo. 
 
Quasi tutti gli innesti e i vasi vengono forniti con due piante per vaso. La maggior parte delle 
varietà sono in grado di ramificare da sole, raggiungendo così un accestimento 
considerevole. Quelle varietà che non ramificano facilmente vengono vendute con tre piante 
per innesto e per vaso, normalmente, vengono piantate in vasi di 17 cm. 
 
Si consiglia di non separare le piante per evitare eventuali danni alle radici e favorirne così lo 
sviluppo di funghi. Molti fornitori di piante consegnano una pianta per innesto perché le loro 
varietà presentano una maggiore capacità di emettere foglie. Tuttavia, l’esperienza pratica ci 
dimostra che, a prescindere dalla varietà, le piante in coppia crescono normalmente più 
velocemente rispetto a una singola pianta. Ciò è dovuto al fatto che le due piante nello 
stesso vaso non devono sprecare energia nella ramificazione. Tale motivo spiega il perché le 
varietà di Anthura sono pronte almeno due mesi prima. Inoltre, le varietà di Anthura offrono 
spesso una migliore fioritura nei mesi invernali (quando la luce è scarsa). 
 

   
Trapianto troppo in basso in (sinistra)  modo corretto (centro)                  e troppo in superficie (destra) 
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Quando arrivano, le giovani piante in primo luogo devono essere liberate dall’imballaggio, in 
modo da permettere loro di adattarsi alle condizioni climatiche della coltivazione. Una volta 
acclimatate, si può procedere al trapianto in un altro vaso. Al momento del trapianto è 
importante controllare che vengano situate in posizione verticale, al centro del vaso e alla 
corretta altezza. Se vengono piantate ad una profondità eccessiva, il loro punto di crescita(o 
meristema) è esposto a eventuali attacchi di fungini, tuttavia se, al contrario, sono piantate 
troppo in superficie, le piante non potranno sostenersi correttamente e avranno sempre una 
posizione instabile. È anche importante evitare di realizzare una forte pressione sul punto di 
crescita quando vengono piantate in vaso, poiché questa prassi potrebbe causare 
deformazioni delle foglie o danni irreversibili al meristema centrale. 
 
 
Il piano di coltivazione 
 
Una volta che le piante sono già state piantate in vaso, si consiglia di posizionarle vicino alle 
altre, in quanto il microclima prodotto e, di conseguenza la loro crescita, migliorano quanto 
più breve è il periodo che impiegano le foglie ad entrare in contatto tra di loro. Quando le 
foglie coprono il vaso o quando non si può più vedere facilmente il terreno, significa che le 
piante hanno bisogno di più spazio. Come norma generale, le piante avranno bisogno del 
30% in più di distanza le une con le altre, in questo modo si potrà garantire che le foglie 
recuperino il contatto tra loro solo in poche settimane. A seconda della specie, del periodo di 
coltivazione e della quantità di luce, si può dare il caso che le piante richiedano, 
successivamente, un altro 30% di spazio. Se il processo di diradamento delle piante viene 
posticipato troppo, la crescita dei fiori sarà limitata e le piante allungheranno la loro forma. 
Se, al contrario, lo spazio esistente è eccessivo questo inficerà il microclima e, quindi, la 
crescita delle piante. Il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. è specializzato nell’elaborazione di piani 
di coltivazione. 
 

  
Una coltivazione pronta per il diradamento Una coltivazione recentemente diradata 
 
Le seguenti tabelle mostrano una pianificazione per l’Anthurium andreanum e l’Anthurium 
scherzerianum in vasi di diverse dimensioni che prevedono il numero di settimane 
necessarie per ogni fase e il numero di piante consigliabili per metro quadrato. Le cifre che 
appaiono in entrambi i programmi sono solo a titolo orientativo, giacché su queste influiscono 
fattori quali la varietà, le dimensioni del materiale vegetale, la stagione e la qualità 
desiderata. 
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Pianificazione per l’Anthurium andreanum  
 
   Durata della coltivazione in settimane Piante pe r m 2 

Dimensioni vaso  14 cm   17 cm 21 cm* 14 cm 17 cm 2 1 cm* 
Fase 1 8 10 6 49 34 49 
Fase 2 10 10 12 24 21 27 
Fase 3 18 22 25 14 11 21 
Fase 4 - - 14 - - 8 
Totale 36 42 57  
* Le fasi 1 e 2 richiedono un vaso di 14 cm (più di 2 piante per vaso); le fasi 3 e 4 un vaso di 21 cm. 
 
 
Pianificazione per l’Anthurium scherzerianum  
 
 Durata della coltivazione in settimane Piante per m2 

Dimensioni vaso  10 cm 12 cm 10 cm 12 cm  
Fase 1 12 15 100 69 
Fase 2 16 19  45 23 
Totale 28 34  
 
 
Il substrato 
 
Considerando prima di tutto la natura epifitica dell’apparato radicale dell’Anthurium, si 
raccomanda l’uso di un substrato poroso. Quando bisogna procedere alla scelta del 
substrato, è importante verificare la presenza di particelle a grana grossa che agevolino il 
drenaggio e di particelle a grana sottile che facilitino la ritenzione e la distribuzione dell’acqua 
e dei fattori nutritivi. Generalmente, si raccomandano substrati che contengono tra un 50 e 
un 60% di particelle a grana grossa e un 40 - 50% di particelle a grana sottile (senza 
polvere). Le prime possono essere composte da materiali come torba irlandese, corteccia o 
torba a grana grossa. Le particelle a grana sottile possono essere composte da perlite, 
polvere di torba o corteccia. In sintesi, il substrato deve essere costituito dal 50% di solidi, 
dal 25% d’acqua e da un 25% di aria. Non deve contenere una quantità eccessiva di polvere 
in quanto, se così fosse, renderebbe compatto il substrato che si trova sul fondo del vaso. 
Visto che il periodo di coltivazione è lungo, è anche importante garantire che il substrato non 
si decomporrà molto rapidamente.  
 

  
Vaso per la 
coltivazione su 
substrato basale 

Vaso per la coltivazione 
con impianti tipo 
flusso/reflusso 

Alcuni componenti per ottenere un buon 
substrato: perlite (sinistra), corteccia sottile 
(in alto, centro), torba irlandese (in basso, 
centro), fibra di cocco (in alto, destra), 
particelle di torba a grana grossa (in basso, 
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destra) 
Oltre al substrato che viene usato nel vaso, il drenaggio è un altro fattore da prendere in 
considerazione affinché l’acqua d’irrigazione non resti troppo tempo sul fondo del vaso. In 
generale, le dimensioni dei vasi che vengono utilizzati oscillano tra i 14 e i 17cm. Quelli di 14 
cm vengono usati per le piante compatte con una crescita di fiori rapida, mentre quelli di 17 
cm sono più indicati per le specie un poco più grandi e per le piante che hanno bisogno di un 
periodo di coltivazione più lungo prima di fiorire. 
 
L’Anthurium viene coltivato poggiato tanto direttamente in terra quando in contenitori o 
tavole. La scelta del metodo di coltivazione dipenderà dalla velocità di rotazione, dal grado di 
automazione dell’operazione e dall’altezza di lavorazione necessaria. Bisogna garantire che 
le piante dispongano di un sistema di drenaggio adeguato e che l’acqua possa favorire la 
crescita desiderata. 
 

  
Anthurium in contenitori di alluminio  Anthurium in impianti del tipo flusso/riflusso 
 
Il sistema d’irrigazione 
 
L’acqua per l’Anthurium può essere fornita sia dall’alto sia dal basso. Lo strato superiore del 
substrato può asciugarsi solo se per lunghi periodi la pianta viene irrigata dal basso. In questi 
casi, come conseguenza dell’aridità dello strato superiore del substrato e a causa della 
polvere accumulata sulle foglie, le piante potranno presentare un colore piuttosto spento. Per 
evitare tale problema, le piante devono essere irrigate a intervalli di 4 a 6 giorni con l’acqua 
che proviene dalla rete idrica provvista di sistema di aspersione o da nebulizzatori a 
pressione. 
 
L’acqua non deve contenere prodotti chimici né presentare evidenti segni d’inquinamento. Il 
livello di sodio e di cloro deve mantenersi al di sotto dei 100mg/l e neanche il livello di 
bicarbonato può essere molto elevato. In mancanza d’acqua di buona qualità, si raccomanda 
di utilizzare acqua ottenuta da osmosi inversa. La quantità d’acqua di cui hanno bisogno le 
piante varia a seconda del clima, del substrato e dell’età della coltura. Il sistema d’irrigazione 
deve essere in grado di apportare tra i 5 e i 12 litri d’acqua per m2. 
 
Fertilizzanti 
 
La coltura dell’Anthurium generalmente richiede l’uso di fertilizzanti forniti a mezzo di un 
Dosatron® o di un sistema di vasche di miscelazione. In allegato al presente manuale verrà 
fornita la guida con i consigli necessari per il corretto uso delle vasche di miscelazione dei 
fertilizzanti. Le necessità cambiano in funzione della varietà. Il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. è 
in grado di fornire i consigli più adeguati in funzione di ognuna delle varietà, nonché le 
raccomandazioni relative all’uso di fertilizzanti composti.  
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Si raccomanda  precauzionalmente l’uso di microelementi come il boro e il manganese. 
L’Anthurium da sola è in grado di assorbire piccole quantità di tali elementi, pertanto, alla fine 
possono accumularsi nel substrato. Una concentrazione elevata di queste sostanze può 
provocare la bruciatura delle punte. I substrati che comprendono fertilizzante di base, 
normalmente sono in vendita con un livello di Dolokal di 2-3 kg/m3 e di 0,5-0,75 kg/m3 di 
miscela di concime NPK per m3 di torba. Ciò potrebbe causare un pH del substrato di 5,5 e 
una EC di 0,5 mS/cm. Quando le piante vengono irrigate dall’alto, la EC della soluzione 
nutritiva deve essere mantenuta tra 0,8 e 1,3 mS/cm, e tra 1,2-1,8 mS/cm quando le piante 
vengono irrigate dal basso. Se l’irrigazione viene portata a termine dall’alto con una 
soluzione che presenta una EC al di sopra di 1,0 mS/cm, si consiglia di innaffiare 
successivamente le piante con una EC bassa o con un agente dilavante. Il livello di pH può 
oscillare tra i 5,2 e i 6,2. 
 
L’Anthurium durante la giornata ha bisogno di un livello di CO2 arricchito tra 600 e 800 ppm. 
Si raccomanda di evitare livelli superiori a 1.000 ppm, in quanto potrebbero essere nocivi per 
i fiori. 
 
Sistema: vasca di miscelazione con una capacità di 1.000 litri  
Rifornimento di acqua: 100% di acqua piovana; piano  di lavoro codice A. 0.0.0  
 
Soluzione A, una concentrazione di 100 volte 
 

Nitrato di calcio Ca(NO3)2 19,0% Ca, 15,5% N 61,0 kg 
Nitrato di ammonio(liquido) NH4NO3 18% N (9,0% NO3 e 9,0% NH4) 0,0 kg 
Acido nitrico 38% HNO3 8,4% N, 6,0 mol H3O

+ per kg 0,0 l 0,0 l 
Nitrato di potassio KNO3 38,2% K, 13,0% N 6,7 kg 
Ferro chelato    

 
Soluzione B, una concentrazione di 100 volte  
 

Acido fosforico 59% H3PO4 26,8% P, 8,6 mol H3O
+ per kg 0,0 l 

Nitrato di potassio KNO3 38,2% K, 13,0% N 12,3 kg 
Fosfato di potassio KH2PO4 28,2% K, 22,3 % P 20,4 kg 
Solfato di potassio K2SO4 44,8% K, 17,0 % S 15,0 kg 
Solfato di magnesio MgSO4 9,9% Mg, 13,0 S 20,0 kg 
Solfato di manganese MnSO4  32,5 % Mn 50 g 
Borace Na2B4O7 11,3% B 95,0 g 
Solfato di zinco ZnSO4 22,7% Zn 90,0 g 
Solfato di rame CuSO4 25,5% Cu 19,0 g 
Molibdato di sodio Na2MoO4 39,6% Mo 19,0 g 

 
 
Clima 
 
Temperatura 
L’Anthurium è una pianta tropicale e, pertanto, non tollera temperature inferiori ai 15ºC e 
quelle superiori ai 30º C. Per ottenere una crescita appropriata, è fondamentale conservare 
la temperatura tra i 19 e i 21° C. 
 
Umidità relativa 
Se l’umidità relativa è eccessivamente bassa, la fotosintesi sarà più ridotta. Se, al contrario, 
l’umidità è eccessivamente alta, aumenta il rischio di problemi dovuti alle muffe. Tuttavia, tali 
problemi sono poco frequenti. Comunque, non bisogna dimenticare che il grado di umidità 
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aumenta quando l’intensità della luce è elevata. I paesi con un clima caratterizzato da un 
livello di umidità relativamente elevato possono approfittare delle alte temperature diurne e 
dell’intensità della luce. L’umidità relativa deve essere sempre tra il 60 e 80%. Nel caso in cui 
è troppo bassa – e, inoltre, la temperatura è elevata – si consiglia d’installare sistemi capaci 
di incrementare il livello di umidità relativa, ma che non bagnino la coltura (per esempio, 
ugelli ad alta pressione nelle aree superiori della serra, una rete d’irrigazione con sistema di 
aspersione nella parte bassa dei vasi, sistemi di ventilazione, ecc.) 
 

  
Schermo mobile per un livello di luce 
ottimale 

Pannello ombreggiante nei paesi tropicali 

 
Intensità luminosa 
L’intensità luminosa più adeguata per l’Anthurium andreanum a livello delle piante si trova tra 
18.000-25.000 lux (250-300 Watt) e per quanto concerne l’Anthurium scherzerianum tra 
12.000-18.000 lux (200-275 Watt). Quando l’intensità luminosa è eccessiva è possibile che 
le foglie e i fiori acquisiscano un colore pallido e, addirittura la pianta può bruciarsi. D’altro 
canto, un’intensità luminosa insufficiente comporta un allungamento e un impoverimento 
della qualità delle piante, che si unisce a una scarsa produzione di fiori. Nel giorni assolati e 
con una radiazione massima di 1.400 Watt/m2, la coltura avrà bisogno di una percentuale 
d’ombra pari all’80%, che potrà essere ottenuta mediante l’uso di gesso e/o di schermi di 
protezione. Questa coltura nei paesi tropicali richiede l’uso di una rete schermante che 
garantisca il 75% di protezione dal sole. Si raccomanda, preferibilmente, l’uso di due reti 
schermo, per esempio, una fissa che fornisca il 60% d’ombra e una seconda mobile che 
garantisca il 50% di protezione. La rete mobile può essere chiusa durante periodi di siccità e 
a mezzogiorno, con il fine di evitare le ore di maggiore intensità luminosa. Quando le piante 
sono coltivate in regioni molto piovose, si consiglia di utilizzare schermi di plastica, in quanto 
questi evitano una eccessiva umidità per la coltura e diminuiscono il rischio di malattie 
provocate da batteri e da muffa. Inoltre, offrono anche un altro vantaggio: la riduzione della 
lisciviazione dei fattori nutritivi del substrato. Ciò fa sì che la concentrazione di nutrienti nei 
vasi si conservi nello stato ottimale e, come conseguenza, garantisce la crescita rapida delle 
piante. Per assicurare una temperatura costante e una corretta circolazione dell’aria, la 
grondaia deve trovarsi a un’altezza tra i 3 e i 4 metri a di sopra delle piante. 
 
Con il fine di fornire un’analisi esaustiva degli eventuali problemi di qualsiasi coltivazione, 
non bisogna dimenticare di registrare i parametri climatici più rilevanti, come per esempio 
l’intensità luminosa, la temperatura e l’umidità relativa. Queste misure possono essere 
rilevate per mezzo di un computer climatico o un contatore portatile, quindi i dati ottenuti 
devono essere registrati riportando i valori massimi e minimi della giornata. 
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Malattie e infestazioni 
 
L’Anthurium può essere colpito, in maggiore o minore misura, da numerosi tipi di malattie e 
di infestazioni che potrebbero causarle seri danni. 
 
Infestazioni delle colture: 
Tripidi, nematodi (Radopholus similis), afidi, mosche bianche, acari, limacce e lumache, 
cocciniglie e cocciniglie cotonose. 
I tripidi e gli afidi sono le infestazioni più pericolose per l’Anthurium. Il controllo di questi 
insetti può essere assicurato trattando le piante con pesticidi come: 
Tripidi Vertimec (ossia, abamectina 18 g/l) 70-100 cc per ogni 100 litri d’acqua 

 Mesurol (ossia, metiocarb 500 g/l) 100-100 cc per ogni 100 litri d’acqua 
 Violin (ossia fipronil 80%) 3 g per ogni 100 litri d’acqua 
 Conserve (da provare) 
 Tracer (da provare) 

Afidi Violin (ossia imidacloprid 70%) 10 g per ogni 100 litri d’acqua 
 Pirimor (ossia pirimicarb 50%) 50 g per ogni 100 litri d’acqua 
 
Funghi: 
Fusarium, Colletotrichum, Pythium e Phytophthora 
 
Malattie batteriche: 
Una delle malattie che causa la maggior parte delle perdite dell’Anthurium è il batterio 
Xanthomonas axonopodis pv. phoseoli, anche se lo Pseudomonas solanacearum  può 
causare altrettante importanti morie nelle colture. Le infezioni con batteri provengono 
dall’esterno della pianta, pertanto il miglior sistema per combatterle consiste nell’applicazione 
di misure fitosanitarie preventive. I prodotti fitosanitari che vengono utilizzati devono disporre 
del certificato di qualità Elite®, approvato dal Netherlands Inspection Service for Horticulture 
(NAK-Tuinbouw), e che garantisce la loro qualità intrinseca. 
 
Dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie rispetto alla fitotossicità, in quanto 
l’Anthurium non tollera tutti gli agenti chimici. Per ottenere ulteriori informazioni sui prodotti 
chimici più adeguati, si prega di mettersi in contatto con il Bureau IMAC Bleiswijk B.V., 
oppure con i tecnici della De Plantis Sas per quanto concerne i principali prodotti circolanti in 
Italia. È stato provato che pesticidi come l’Orthene, il Dichlorvos o il Parathion sono 
estremamente nocivi per le coltivazioni di Anthurium. Prima di utilizzare per la prima volta un 
pesticida in modo generalizzato, si consiglia di provarlo su un numero ridotto di piante. 
 
Un altro aspetto da prendere in considerazione è la lenta risposta delle piante quando si 
procede a un test sull’efficacia del trattamento (il tempo di risposta può essere di 8-10 
settimane al massimo). 
 
 
Commercializzazione 
 
Le piante sono pronte per la loro commercializzazione quando i fiori e le foglie raggiungono 
le dimensioni adeguate e quando presentano un numero di fiori sufficiente. In molte specie di 
Anthurium i fiori adulti non muoiono immediatamente, bensì restano sulla pianta per mesi. 
Anche se il colore dei fiori vecchi è diverso da quello dei fiori giovani, questa differenza fa sì 
che la pianta acquisisca un fascino in più. Quando la pianta è pronta per la sua 
commercializzazione, vengono rimosse le foglie danneggiate e si avvolge in una plastica. La 
polvere o il fango accumulato sulle foglie o sui fiori può essere eliminato con uno spray 
specifico. La temperatura nel corso del trasporto non deve essere inferiore ai 15° C. 
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Piante pronte per essere trasportate al 
mercato 

Vaso speciale per dare valore aggiunto alla 
pianta 

 
 
Conclusioni 
 
Auspichiamo che questa breve guida sia stata utile a mo’ d’introduzione nella coltivazione 
dell’Anthurium in vaso. Anche se questo tipo di coltivazione è un’operazione specializzata, si 
consiglia sempre  di rispettare le condizioni specifiche della specie. I coltivatori che 
rispetteranno tali condizioni saranno ripagati con una splendida pianta, che potranno 
conservare in buone condizioni e che in futuro riscuoterà di un ottimo risultato di mercato. 
Per ulteriori domande o informazioni, non esiti a mettersi in contatto con noi. 
 

 

Nel novembre del 2002 abbiamo pubblicato in olandese ed in inglese 
la nostra guida per la coltivazione “Alla ricerca della perfezione ” (140 
pagine). Questa guida perfettamente illustrata descrive nei dettagli e in 
modo strutturato i principali aspetti concernenti la coltivazione in vaso 
dell’Anthurium. Include disegni, tabelle e fotografie.  

Questa servirà ai coltivatori per trovare le risposte alle loro domande in 
relazione a questo tipo di coltura e i consigli saranno d’inestimabile 
valore per evitare errori e raggiungere il successo. Visto che la guida 
affronta questioni sia tecniche sia economiche, può essere ritenuta 
come il manuale più completo sulla coltivazione in vaso della pianta 
dell’Anthurium. 

Richieda immediatamente il suo esemplare ad Anthura! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Né Anthura né il Bureau IMAC Bleiswijk B.V. si rendono responsabili per nessun eventuale danno causato alle piante in seguito 
ai consigli di tale guida. Da parte nostra non possiamo garantire il raggiungimento di determinati risultati poiché è impossibile 
modificare e controllare molti dei fattori che influiscono su questo tipo di coltura. 
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Presentazione di Anthura B.V. 
 
Anthura B.V. è leader mondiale nella coltivazione delle piantine di Anthurium in vaso e nella 
coltura di fiore da taglio. Le sue serre occupano una superficie di 14 ettari. Oltre 
all’Anthurium, siamo specializzati nella coltivazione, selezione e propagazione della 
Phalaenopsis in vaso e in fiore da taglio, e completiamo la nostra offerta di prodotti attuale 
con le Bromelie. Inoltre, abbiamo il piacere di offrire anche piantine di Corn. Bak B.V. ai 
coltivatori che si trovano all’estero. Dal punto di vista dei coltivatori, tutti questi prodotti sono 
compatibili tra loro e, in numerosi paesi si coltivano gli uni accanto agli altri. Presso i nostri 
impianti in Olanda (Bleiswijk) abbiamo un organico di 180 lavoratori, oltre ai 55 della nostra 
sede in Germania (Borken-Burlo). 
 
Prima di avviare questo tipo di coltura, non dimenticare di prendere in considerazione tutti i 
procedimenti agricoli che vengono consigliati nella presente guida. Ciò consentirà di iniziare 
con il piede giusto e di riuscire ad ottenere il massimo rendimento. Sia i nostri rappresentanti, 
agenti commerciali e agenzia di consulenza della De Plantis Italia Sas, che il Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. saranno lieti di fornire ulteriori informazioni a riguardo. Altresì, ci si potrà 
sempre mettere in contatto con il Dipartimento delle Vendite di Anthura. 
 
Anthura B.V. Telefono: +31 10 529 1919 
Anthuriumweg 14 Fax: +31 10 529 1929 
2665 KV BLEISWIJK E-mail: info@anthura.nl 
PAESI BASSI Sito Web: www.anthura.nl 
 
Presentazione del Bureau IMAC Bleiswijk B.V.  
 
Il team di consulenti di IMAC è formato da esperti con una vasta esperienza pratica acquisita 
sia nel loro paese sia all’estero, e che concentra i suoi sforzi nell’ottenere il successo dei 
suoi clienti. In definitiva, tutto ciò presuppone anche il suo successo. Il rapporto che esiste 
tra le nostre organizzazioni produce numerose informazioni che mettiamo a disposizione di 
quei coltivatori che le richiedono. 
 
Il nostro modo di agire su piccola scala e il fatto di possedere internamente un organo di 
consulenza, ci consentono di fornire continuamente informazioni al cliente sulle innovazioni 
che si producono per ognuna delle colture. La nostra speciale cooperazione con Anthura 
genera uno scambio d’informazioni costante tra entrambe le ditte, senza che ciò influisca in 
alcun caso con l’indipendenza di IMAC. Inoltre, le attività di IMAC non sono limitate 
unicamente ai Paesi Bassi: un gran numero di coltivatori stranieri usano i servizi offerti dalla 
nostra sede di consulenza. Grazie alla sua reputazione internazionale, la sede di consulenza 
IMAC è in grado, più che nessuna, di offrire la maggiore efficienza nella coltivazione, 
prendendo in considerazione le caratteristiche specifiche di ognuna. 
 
IMAC offre i seguenti servizi in ambito internazionale: consulenza in materia di colture e 
gestione, appoggio di team di ricerca, analisi e consulenza in ambito di fertilizzazione, studi 
sulle malattie delle piante, informazioni economiche, valutazione delle piante e pianificazione 
della coltivazione di piante in vaso. 
 
Per ulteriori informazioni potete contattare, senza impegno, i consulenti del Bureau IMAC 
Bleiswijk B.V. 
 
Bureau IMAC Bleiswijk B.V. Telefono: +31 10 521 90 94 
Anthuriumweg 12 Fax: +31 10 521 82 30 
2665 KV BLEISWIJK E-mail: info@imac-bleiswijk.nl 
PAESI BASSI 


